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1. Il valore degli ESP in salute mentale nella formazione universitaria 
 

Nella complessità delle sfide attuali legate alla salute mentale, emerge un pressante 
bisogno di riconoscere e valorizzare le esperienze di coloro che hanno affrontato 
direttamente tali difficoltà. Gli Esperti per Esperienza, conosciuti come Esperti 
in Supporto tra Pari (ESP) nella regione Lombardia, svolgono un ruolo cruciale 
nel contesto della salute mentale, offrendo un contributo prezioso alle pratiche 
educative e ai processi di emancipazione (Kauffmann et al., 2017). Tuttavia, no-
nostante la loro ricchezza e unicità, queste risorse spesso restano sottovalutate e 
trascurate. Le persone che vivono esperienze di disagio psichico sono troppo spesso 
relegate alla sola dimensione di vulnerabilità, ignorando il potenziale arricchimento 
che le loro esperienze potrebbero portare nei contesti formativi e educativi (Mor-
tari, 2003). 

Nell’ambito universitario, soprattutto nella formazione relativa alla salute men-
tale, alcune ricerche hanno evidenziato i benefici del coinvolgimento attivo degli 
ESP nella docenza per gli studenti (Happell et al., 2022). Tuttavia, le opportunità 
per gli ESP di partecipare in modo significativo alla vita accademica rimangono 
limitate, spesso confinate alla semplice condivisione delle proprie storie personali 
di malattia. È in questo scenario che si colloca il progetto europeo Erasmus+ SE-
KEHE (Structural Embedding of Knowledge by Experience in Higher Education 
through Processes of Co-Creation), avviato nel settembre 2022, che coinvolge quattro 
Paesi, tra cui l’Italia rappresentata dall’Università di Milano Bicocca (UNIMIB) 
– Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione. L’obiettivo del progetto è 
quello di incorporare in modo strutturale la conoscenza basata sull’esperienza nei 
programmi di istruzione superiore nel campo degli studi sociali. 

All’interno del progetto SEKEHE, il team UNIMIB ha collaborato con due 
ESP in salute mentale, appartenenti alla Cooperativa Lotta Contro l’Emargina-
zione (CoopLotta), nella progettazione e nell’insegnamento di alcune lezioni del-
l’insegnamento di “Pedagogia dell’Inclusione Sociale” del Corso di Laurea in 
Scienze dell’Educazione. L’obiettivo principale è quello di co-creare conoscenza 
esperienziale attraverso processi formativi e auto-formativi, mettendo in luce il va-
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lore unico del contributo degli ESP e promuovendo un approccio inclusivo al-
l’educazione superiore. 

 
 

2. Esplorare l’esperienza della partecipazione al progetto SEKEHE: uno studio 
qualitativo 
 

Per esplorare in profondità l’esperienza di partecipazione al progetto SEKEHE da 
parte dei diversi stakeholder, abbiamo coinvolto in uno studio qualitativo i due 
ESP, due dipendenti tecnico-amministrativi del Dipartimento, che hanno gestito 
l’intera procedura di selezione degli ESP per il progetto SEKEHE, una responsa-
bile di CoopLotta, coinvolta nel supporto degli ESP nella procedura di candida-
tura al progetto e nella co-progettazione delle lezioni co-condotte dagli ESP, una 
docente e quattro studentesse del suddetto  insegnamento1. Lo studio, condotto 
da marzo a luglio 2023, ha adottato il metodo IPA (Interpretative Phenomenological 
Analysis) (Smith et al., 2009). Gli strumenti d’indagine sono stati il focus group 
con le studentesse e le interviste semi-strutturate individuali con gli altri parteci-
panti, entrambi associati alla tecnica del Photovoice (Latz, 2017), a eccezione delle 
interviste con gli amministrativi. L’obiettivo principale è stato comprendere i si-
gnificati, le opinioni e le prospettive degli stakeholder riguardo alla loro esperienza 
di partecipazione al progetto. La durata delle interviste e dei focus group è variata 
dai 45 ai 90 minuti. 

 
 

3. Un’analisi interpretativa dei risultati emersi 
 

Dall’analisi qualitativa, sono emerse diverse unità di significato e categorie, da cui 
sono risultati tre temi principali per ciascun gruppo. In questo contributo, pre-
senteremo quattro concetti chiave comuni all’indagine con i diversi stakeholder, 
associati alle foto da loro scattate, rappresentative della loro esperienza nel progetto 
SEKEHE. 

 
 
 
 
 
 
 
 

1 Per comodità di lettura, nella presentazione dei dati, ci riferiremo ai due dipendenti tecnico-
amministrativi con il termine “amministrativi”, mentre alla rappresentante di CoopLotta e alla 
docente con il termine “formatrici”.
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3.1 Intrecciare le storie del passato per co-scrivere le storie del futuro 
 

          
 
 
 
 
 
Gli stakeholder hanno concordato sul fatto che il progetto SEKEHE abbia evi-

denziato come la condivisione delle esperienze di disagio dia valore all’esperienza, 
anche dell’altro, grazie all’apertura, alla riflessione e al cambiamento che da essa 
ne deriva: 

 
Io non mi sento l’insegnante; mi sento che posso trasmettere la mia espe-
rienza e che può essere un valore aggiunto per me e anche per le persone 
che mi ascoltano (Int. 5, ESP). 
 
[…] e quindi sostanzialmente [è] come se la storia un po’ personale dell’ESP 
di per sé potesse avvalorare ancora di più quella dell’altra persona, non so… 
farla deviare da un’altra parte o, perlomeno, aprirla alla possibilità di cam-
biamento (FG, Studentessa). 

 
Sembra emergere la consapevolezza riguardo a quanto la condivisione di 

un’esperienza consenta a chi la narra di ristabilire un legame più profondo con se 
stesso, mentre a chi la ascolta di sviluppare un pensiero riflessivo sulla propria 
esperienza di vita, costruendo nuovi significati. Questo processo può essere para-
gonato a una spirale circolare, in cui la condivisione di una storia può arricchire 
entrambe le parti coinvolte, generando un apprendimento significativo (Bruner, 
1986; Zannini, 2008; Formenti, 2017). 
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Figg. 1, 2: 
"Co-scrivere" (FG, Studentesse) 

Fig. 3 “Le nuove generazioni 
e l’alleanza nel fare cose  
assieme per un intento  
comune” (Int. 4, ESP)



3.2 Riconoscere i limiti… per scoprire nuovi percorsi e prospettive 
 

   

 
 
 
Il progetto SEKEHE ha rappresentato un’opportunità di confronto con i limiti 

esistenti. In particolare, sia gli amministrativi che le formatrici hanno evidenziato 
come il progetto SEKEHE abbia messo in luce le sfide riguardanti il coinvolgi-
mento degli ESP nelle università italiane tramite procedure di selezione pubblica. 
Queste sfide derivano principalmente dalla mancanza di riconoscimento profes-
sionale della figura dell’ESP: 

 
[…] un conto è dire ho una professionalità differente, sono un artista [...], 
devo prendere un comico per uno spettacolo, che ci è capitato per dire, 
[per] l’evento finale di una performance di arti figurative, eccetera; lo pren-
diamo per quella professionalità, però [nel caso degli ESP] non possiamo 
neanche dire “perché hanno l’attestato del corso regionale di ESP”, perché 
l’altra Regione non lo chiama ESP (Int. 2, Amministrativi). 

 
Queste limitazioni hanno spinto alla riflessione su come promuovere nuove 

prospettive per affrontare e superare gli ostacoli nel coinvolgimento degli ESP 
nell’Università. Gli amministrativi, comprendendo il significato e l’importanza 
della partecipazione degli ESP al progetto – e grazie alla loro predisposizione em-
patica e alla loro professionalità –, hanno dimostrato la loro capacità e volontà di 
superare gli standard predefiniti per coinvolgere gli ESP nel progetto: 

 
[…] la nostra attività è anche cercare di individuare la soluzione più idonea 
davanti a un problema, cosa [che si] crede possa invece essere fatta per com-
partimenti stagni. Se noi avessimo solo svolto il nostro lavoro, avremmo 
detto “non è possibile farlo!” (Int. 1, Amministrativi). 

Figg. 4, 5: 
"Progettazione come scoperta" (Int. 6, Formatrice)
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Questo atteggiamento è stato principalmente guidato dalla determinazione 
degli amministrativi a spingersi oltre il “guardare e descrivere come le cose fun-
zionano normalmente ma [gestendo] la possibilità di un cambiamento” (Sclavi, 
2003, p. 77). 

 
 

3.3 Esporsi per essere i protagonisti del cambiamento 
 

   

     
 
 
Il progetto SEKEHE è stato considerato un’esperienza di riconoscimento per-

sonale, professionale e sociale. Gli amministrativi, le formatrici e le studentesse 
hanno colto l’unicità e la professionalità degli ESP coinvolti nel promuovere l’ap-
prendimento a partire dalla loro esperienza. Gli ESP stessi sembrano riconoscere 
di aver apportato un contributo importante all’apprendimento degli studenti e di 
poter fare la differenza nel campo della salute mentale:  

 
[…] l’esperienza è stata una bella esperienza, perché ha permesso a degli 
studenti, che poi un domani diventeranno dei professionisti nell’ambito, 
di poter vedere anche degli aspetti che poi starà a loro migliorarli insieme 
a noi, se io rimarrò ancora come ESP nella salute mentale (Int. 4, ESP). 

 
Secondo tutti gli stakeholder, la partecipazione degli ESP al progetto SEKEHE 

ha permesso di far conoscere il valore di questa figura nei processi formativi, so-
prattutto grazie alla formalizzazione di un contratto di collaborazione con un’isti-
tuzione come l’Università, garantendo ufficialità e prestigio: 

 
Allora, è stato gratificante subito all’inizio, perché comunque entrare in 
una università è prestigioso, e comunque è un prestigio, è un’esperienza che 
ti lascia un segno comunque (Int. 5, ESP). 
 

Fig. 6: 
“Firma sull’atto costitutivo della nascente RUL” 

(Int. 4, ESP)

Fig. 7: 
“In aula” (Int. 3, Formatrice)
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[…] quindi comunque, poter formalmente dire che sei stato coinvolto, hai 
percepito un compenso perché la tua attività ha un valore, è tanto per loro 
e per noi; quindi, mi ha fatto piacere, insomma (Int. 2, Amministrativi). 

 
Inoltre, per gli amministrativi e per le formatrici, tale progetto è apparso come 

un’opportunità per riconoscere e rendere noto anche il valore del proprio lavoro, 
che molto spesso, per gli amministrativi, rimane celato da una parvenza di sche-
maticità e, per i formatori, è intangibile (Gambacorti-Passerini, Palmieri, 2021). 

 
 

3.4 Rendere visibili le tappe che portano al raggiungimento dei traguardi 
 

             

     
 
 
Il progetto SEKEHE sembra assumere un valore inestimabile sia per le forma-

trici sia per gli ESP, perché rappresenta non l’arrivo bensì una tappa di un percorso 
di salute mentale, da co-costruire, che pone in continuità le prospettive del passato 
con le aspettative del futuro. 

 
Per cui mi è venuta un po’ l’idea di […] rappresentarlo [il progetto] attra-
verso quelli che sono stati un po’ gli esiti prodotti, che sono emersi da questi 
percorsi, che sono un po’ anche la storia dell’ESP e del come siamo arrivati 
poi a costruire con l’Università anche questo percorso formativo… no?! Nel 
senso che, se non ci fosse stato questo gran lavoro sull’empowerment, la 
volontà di fare questi percorsi […]. Infatti, è significativo il titolo del Libro 
“ESP in cammino” proprio perché il percorso è ancora lungo da questo 
punto di vista... (Int. 3, Formatrice). 

 
Inoltre, sembra che le studentesse siano riuscite a comprendere come le espe-

rienze di inclusione passino attraverso processi di recovery ed empowerment: 

Fig. 8: 
“Una storia di riconoscimento 

personale e professionale” 
(Int. 3, Formatrice)

Fig. 9: 
“La consegna degli attestati 

corso ESP tenutosi nel palazzo 
della Regione Lombardia” 

(Int. 5, ESP)

Fig. 10: 
“Il coinvolgimento come esito 

di un processo”  
(Int. 6, Formatrice)
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[progetto] è proprio il riconoscimento del fatto che puoi rientrare in un 
modo diverso all’interno della società stessa, […]. Ed è proprio inclusivo 
perché ti dà la possibilità di accedere a degli altri, a delle altre modalità di 
vita, a degli altri spazi, lavori, eccetera. Quindi, secondo me, una cosa fon-
dante dell’inclusione, in questo senso, è questa… (FG, Studentessa). 

 
Promuovere la recovery e l’empowerment nelle persone con disagio psichico 

significa, infatti, predisporre condizioni ed esperienze che permettano loro di ri-
cercare e coltivare un nuovo senso della propria esistenza, nonostante la malattia 
e i suoi effetti. Questo consente di partecipare attivamente alla costruzione di 
nuove opportunità e di essere protagonisti della propria vita (Anthony, 1993; 
WHO, 2010; Palmieri, Gambacorti-Passerini, 2019). 

 
 

4. Riflessioni conclusive 
 

La partecipazione al progetto SEKEHE è stata per tutti i partecipanti un’esperienza 
di apprendimento, caratterizzata da un coinvolgimento attivo e significativo. L’in-
dagine stessa è stata un’occasione per riflettere sulle tappe, le intenzioni e le prati-
che che hanno guidato il progetto. Questo processo si è tradotto nella 
co-costruzione di nuovi significati e consapevolezze sulla salute mentale, nonché 
sul ruolo e sulla responsabilità di ciascuno nella sua promozione. Tale esperienza 
ha evidenziato come attraverso la creazione di nuove consuetudini e pratiche – 
sviluppate con attenzione, passo dopo passo, nella concretezza della quotidianità 
e nonostante i limiti che essa impone – si possa aprire la strada all’inclusione sociale 
e alla trasformazione dell’esperienza di disagio psichico in una risorsa per sé e per 
gli altri (Annacontini, 2019; Ferrante et al., 2021; Gambacorti-Passerini, Palmieri, 
2021). 

 
 

Bibliografia 
 

Annacontini G. (2019). Imparare a essere forti. Bari: Progedit. 
Anthony W. (1993). Recovery from mental illness: the guiding vision of the mental health 

service system in the 1990s. Psychosocial Rehabilitation Journal, 16, 11-23. 
Bruner J.S. (1986). La mente a più dimensioni. Tr. It Roma-Bari: Laterza, 1988. 
Ferrante A., Gambacorti-Passerini M.B., Palmieri C. (a cura di) (2021). L’educazione e i 

margini. Guerini, Milano. 
Gambacorti-Passerini M.B., Palmieri C. (a cura di) (2021). Disagio e lavoro educativo. 

FrancoAngeli, Milano. 
Happell B., O’Donovan A., Sharrock J., Warner T., Gordon S. (2022). Understanding 

the impact of expert by experience roles in mental health education. Nurse education 
today, 111, 105324. 

Kauffmann O., Motto D.M., Borghetti S., Mastroeni A. (eds.) (2017). ESP in cammino. 
Milano: FrancoAngeli. 

Latz A.O. (2017). Photovoice research in education and beyond. Taylor & Francis. 

Panel 3 | Junior: Adulti, welfare generativo, alleanze inclusive e formative

443



Formenti L. (2017). Formazione e trasformazione. Milano: Raffaello Cortina. 
Mortari L. (2003). Apprendere dall’esperienza. Roma: Carocci. 
Palmieri C., Gambacorti-Passerini M.B. (2019). Il lavoro educativo in salute mentale. Mi-

lano: Guerini. 
Sclavi M. (2003). Arte di ascoltare e mondi possibili. Milano: Mondadori. 
Schön D.A. (1987). Il professionista riflessivo. Tr. it. Milano: FrancoAngeli, 2006. 
World Health Organization (WHO) (2010). L’empowerment dell’utente nella salute mentale. 

Una dichiarazione dell’Ufficio Regionale per l’Europa dell’O.M.S. Geneva: World Health 
Organization. 

Smith J.A., Flowers P., Larkin M. (2009). Interpretative Phenomenological Analysis. London: 
SAGE. 

Zannini L. (2008). Medical humanities e medicina narrativa. Milano: Raffaello Cortina. 
 
 

Panel 3 | Junior: Adulti, welfare generativo, alleanze inclusive e formative

444


	001-012 • prime pagine
	013-274 • Panel 1
	275-397 • Panel 2
	398-514 • Panel 3

